
«La risoluzione 1701 approvata
dal Consiglio di sicurezza dell'
Onu è una vittoria del Libano
unito e non di una sua fazione. È
la vittoria della resistenza di un
popolo che ha saputo restare uni-
to anche sotto i massicci bombar-
damenti israeliani. Ed è anche la
vittoria dei nostri negoziatori
che sono riusciti a trasformare
una bozza penalizzante verso le
ragioni del Libano in un testo fi-
nale molto più equilibrato e sod-
disfacente. Ora è tempo di far ta-
cere le armi e pensare a ricostrui-
re ciò che un mese di guerra ha
distrutto. Di una cosa sono certo:
con la risoluzione dell'Onu an-
dremo verso un Paese liberato.
Un Paese che ha saputo difende-
re la propria indipendenza nazio-
nale contro tutto e tutti. La guer-
ra deve ora fermarsi e dobbiamo
impararne la lezione». A soste-
nerlo è Ghazi Aridi, ministro
dell'Informazione libanese. «Un
ringraziamento particolare - sot-
tolinea Aridi - va all'Europa, e in
particolare a Francia e Italia che
con determinazione hanno spin-
to per il cessate il fuoco e l'aper-
tura di un negoziato di pace. Con
il ministro degli Esteri italiano
Massimo D'Alema discuteremo
domani a Beirut non solo della
partecipazione italiana alla forza
d'interposizione Onu ma, cosa al-
trettanto importante, dei pro-
grammi da realizzare per la rico-
struzione del Libano».

Qualè lasuavalutazionedella
risoluzioneapprovata
all'unanimitàdalConsigliodi
sicurezzadelleNazioni
Unite?
«Si tratta di una vittoria del Liba-
no unito, capace di resistere alla
potenza militare israeliana. Ac-
cettare la risoluzione 1701 è nell'
interesse del Libano, del suo po-
polo. Questa risoluzione deve es-
sere intesa anche come l'inizio di
un processo di rafforzamento
dell'indipendenza del Libano».
Igovernidi IsraeleeLibano
hannodato il loroassensoalla

risoluzionemalaguerra
continua.
«Il cessate il fuoco deve essere
immediato e totale. Israele deve
porre fine alla sua aggressione
militare. In queste ore che do-
vrebbero essere di attuazione del
cessate il fuoco, altri civili liba-
nesi sono stati uccisi dai raid isra-
eliani, altre città devastate dai
bombardamenti. La guerra deve
fermarsi e tutti dobbiamo trarne
le dovute lezioni».
C'èchidi lezionidi resistenza
alLibanoneha impartite
tante inquestesettimane.Mi
riferiscoa IraneSiria.
«Nessuno può impartire lezioni

di resistenza al popolo libanese,
coloro che parlano di resistenza
dovrebbero svilupparla nel pro-
prio Paese e poi rendere conto
delle distruzioni operate da Israe-
le».
Cosasignifica ladislocazione
nelSudLibanodi15mila
soldati libanesi?
«È l'affermazione della nostra
volontà di difendere l'integrità
territoriale dello Stato libanese.
Quei soldati sono espressione di
un'autorità che non è mai venuta
meno, neanche in questo dram-
matico mese di guerra. Quei sol-
dati danno corpo alla volontà di
creare sulle macerie della guerra
un Libano ancora più unito e in-
dipendente».
DomanisaràaBeirut il
ministrodegliEsteri italiano
MassimoD'Alema.Cosavi
attendetedaquestavisita?
«Innanzitutto ringrazieremo
l'Italia per essersi battuta con
grande coraggio e determinazio-
ne per un cessate il fuoco imme-
diato, ed anche per gli aiuti uma-
nitari forniti alla popolazione ci-
vile colpita dalla guerra. Un im-
pegno politico e umanitario di
cui il ministro D'Alema è stato
tra i maggiori artefici. Guardere-
mo poi al futuro, perché ritenia-
mo che l'Italia può giocare anco-
ra un ruolo di primo piano sia
nella composizione della forza
multinazionale che nei program-
mi per la ricostruzione del Liba-
no».

(ha collaborato Elias Corm)

NEW YORK Una delle più famose pacifiste americane, Cindy
Sheehan, madre di un soldato americano ucciso in Iraq è stata
ricoverata in un ospedale di Waco, in Texas, dopo uno sciopero
della fame durato oltre un mese e interrotto solo qualche giorno
fa per volere dei medici. Il ricovero della donna - fanno sapere
dall’ospedale - è dovuto ad una forte disidratazione causata dal
gran caldo texano degli ultimi giorni.
La Sheehan, 49 anni, soprannominata “Peace Mom”, mamma
pace , dai media di tutto il mondo, ha perso il figlio maggiore
Casey sul fronte iracheno, durante un’imboscata a Sadr City.
Da quel moneto la donna ha cercato per mesi di farsi ricevere
dal presidente Bush senza successo. Non avendo ottenuto ri-
sposta, si è accampata per 26 giorni di fronte al ranch presiden-
ziale, a Crawford, nel Texas. Successivamente, proprio a
Crawford la donna ha comprato una terreno per continuare da lì
la sua lotta. L’iniziativa della Sheenan ha rivitalizzato il movi-
mento pacifista americano e attorno alla donna si è venuto a
creare un nutrito seguito di sostenitori che sono stati al suo fian-
co durante la protesta. «Vogliamo sapere tutta la verità sulla
guerra in Iraq, che è illegale, ingiustificata e non avrebbe mai
dovuto esserci. È nostro diritto come madri e familiari dei sol-
dati morti», ha dichiarato la Sheehan in un’intervista. Nel set-
tembre dello scorso anno, nel corso di un sit-in di fronte alla
Casa Bianca, Cindy venne portata via di peso dalla polizia e
arrestata. In quell’occasione finirono in manette assieme a lei
una cinquantina di persone, poi scrcerate. La Sheehan dovreb-
be essere dimessa dall’ospedale durante il fine settimana. Entro
pochi giorni riprenderà le sue attività a Crawford.

GHAZI ARIDI Il ministro dell'Informazione libanese: la risoluzione è una vittoria per un Libano unito

«Francia e Italia hanno spinto
molto per il cessate il fuoco»

■ di Umberto De Giovannangeli

La risoluzione 1701
per dare una chance alla pace

IL DOCUMENTO

STATI UNITI
Mamma Pace ricoverata per sciopero della fame

Ecco ampi estratti
della risoluzione n. 1701

approvata al Consiglio
di sicurezza dell'Onu

Ad un preambolo generale
segue un testo in 19 punti

che definisce anche
il rafforzamento

della missione Unifil

ILCONSIGLIO DI SICUREZZA
- sottolineando che la violenza deve cessare
e nello stesso tempo che bisogna urgente-
mente rimuovere le cause della crisi attuale,
in particolare ottenendo la liberazione in-
condizionata dei soldati israeliani catturati;
- cosciente della delicatezza della questione
dei prigionieri e incoraggiando gli sforzi
che mirano a regolare con urgenza la que-
stione dei libanesi detenuti in Israele;
- felicitandosi degli sforzi del primo mini-
stro libanese e dell'impegno assunto dal go-
verno libanese di estendere la sua autorità
sul suo territorio... in modo che nessuna ar-
ma vi si trovi senza il consenso del governo
e che nessuna autorità vi sia esercitata al di
fuori di quella libanese...
- felicitandosi della decisione del governo li-
banese di dispiegare una forza di 15mila uo-
mini nel Libano meridionale...
- considerando che la situazione in Libano
costituisce una minaccia alla pace e alla si-
curezza internazionale

1 Lancia un appello in favore di una ces-
sazione totale delle ostilità fondata, in

particolare, sulla cessazione immediata da
parte di Hezbollah di tutti gli attacchi e sulla
cessazione immediata da parte di Israele di
ogni offensiva militare;

2Dal momento della cessazione delle
ostilità, chiede al governo libanese e alla

Unifil, come questa forza è autorizzata in ba-
se al seguente paragrafo 11, di dispiegare in-
sieme le loro forze in tutto il Sud, e chiede al
governo israeliano, nel momento in cui tale
dispiegamento comincia, di ritirare in paral-
lelo tutte le sue forze dal Libano meridiona-
le;

3 Sottolinea l'importanza del fatto che il
governo libanese estenda la sua autori-

tà all'insieme del territorio libanese, confor-
memente alle risoluzioni 1559 e 1680, e alle
disposizioni degli accordi di Taef, in modo
da esercitare integralmente la sua sovranità
e da far sì che nessuna arma vi si trovi senza
il consenso del governo libanese e che nes-
suna autorità vi sia esercitata al di fuori di
quella del governo;

4Riafferma il suo fermo appoggio allo
stretto rispetto della Linea blu;

5Riafferma il suo fermo attaccamento...
alla integrità territoriale, alla sovranità

e all'indipendenza politica del Libano all'in-
terno delle frontiere internazionalmente ri-
conosciute come previsto dall'accordo di ar-
mistizio del 1949;

6Chiede alla comunità internazionale di
adottare misure immediate per fornire

soccorso umanitario e finanziario al popolo
libanese, in particolare facilitando il ritorno
degli sfollati e riaprendo porti e aeroporti ...

7Riafferma che tutte le parti sono tenute
a controllare che non sia condotta alcu-

na azione contraria al paragrafo 1 che po-
trebbe essere pregiudizievole alla ricerca di
una soluzione a lungo termine, all'accesso

degli aiuti umanitari, in particolare il ritorno
degli sfollati nelle loro case e il passaggio in
sicurezza dei convogli umanitari...

8Lancia un appello a Israele e al Libano
perché appoggino un cessate il fuoco

permanente e una soluzione a lungo termi-
ne fondata sui principi e sugli elementi se-
guenti:
- stretto rispetto delle due parti della linea blu;
- adozione di un dispositivo di sicurezza che
impedisca la ripresa delle ostilità, in partico-
lare la creazione, tra la Linea blu e il Litani,
di una zona di esclusione di ogni persona ar-
mata a meno che non sia autorizzata dal go-
verno libanese o faccia parte della Unifil; -
applicazione integrale delle disposizioni

comprese negli accordi di Taef e nelle riso-
luzioni 1559 e 1680 che esigono il disarmo
di tutti i gruppi armati in Libano...
- esclusione di tutte le forze straniere in Liba-
no senza il consenso del governo libanese;
- esclusione di vendite e forniture di armi e
materiale connesso al Libano, a meno che
non ci sia l'autorizzazione del governo liba-
nese; - comunicazione all'Onu delle Carte
dei campi minati ancora in possesso degli
israeliani;

9 Invita il segretario generale a appoggia-
re gli sforzi miranti a ottenere al più pre-

sto accordi di principio da parte del governo
libanese e di quello israeliano in vista di una
soluzione a lungo termine...

10 Prega il segretario generale di met-
tere a punto, in coordinamento con

le parti internazionali interessate, proposte
per attuare gli accordi di Taef e le risoluzio-
ni 1559 e 1680 ...

11Decide, per completare e rafforzare
gli effettivi, l'equipaggiamento, il

mandato e il campo di operazione della Uni-
fil, di autorizzare un accrescimento degli ef-
fettivi di tale forza fino a 15mila uomini e
stabilisce che essa dovrà...
a)controllare la cessazione delle ostilità;
b) accompagnare e aiutare le forze armate li-
banesi nel loro dispiegamento nel Sud, fino
alla Linea blu, mentre Israele ritira le sue for-
ze dal Libano come previsto dal paragrafo 2;
c) coordinare le sue attività... coi governi li-
banese e israeliano; d) fornire assistenza per
assicurare aiuti umanitari alla popolazione
civile ...

12 ...Autorizza la Unifil a adottare tutti
i provvedimenti necessari nel suo

settore di competenza per assicurarsi che il
suo teatro di operazione non sia utilizzato
per attività ostili di qualsivoglia natura, e per
resistere ai tentativi di impedirle di assolvere
ai suoi impegni secondo il mandato Onu.

13 ...Esorta gli stati membri a offrirsi di
apportare un contributo appropriato

alla Unifil e di rispondere in modo positivo
alla richiesta di assistenza della forza Onu...

14Chiede al governo libanese di agire
alle frontiere e nei punti di accesso

in modo da impedire l'ingresso nel paese
senza autorizzazione di armi e materiale
connesso e chiede alla Unifil di aiutare il go-
verno libanese su sua richiesta;

15Decide che tutti gli Stati dovranno
prendere tutte le misure atte a impe-

dire, da parte di loro cittadini e a partire dal
loro territorio o attraverso navi battenti la lo-
ro bandiera
a) la vendita o la fornitura di armi o materia-
le connesso... a persone singole o entità in
Libano...
b) la fornitura a persone singole o a entità in Li-
bano di formazione o tecnologia legati alla for-
nitura, la fabbricazione, l'utilizzazione di mate-
riale enumerato al paragrafo precedente ...

16Decide di prorogare il mandato del-
la Unifil al 31 agosto 2007...

17 Prega il segretario generale di ren-
dere conto, al massimo tra una setti-

mana e poi a intervalli regolari, dell'applica-
zione della presente risoluzione;

18 Sottolinea la necessità di instaurare
una pace globale, equa e duratura

in Medio Oriente.

19Decide di restare attivamente impe-
gnato sulla questione
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Martedì 15 agosto ore 6.00
Concerti all’alba lungo la riviera

LIDO DI POMPOSA
Bagno Gallanti 
Duo Battistelli - Zobin
Fabio Battistelli, clarinetti
Igor Zobin, fisarmonica

CERVIA Milano Marittima,
spiaggia libera Viale Forlì
PIkap Quartet
Martin Kaplan, violino
Lenka Simandlova, violino
Miljo Milev, viola
Petr Pitra, violoncello

SAN MAURO MARE
Grandi Spiagge, Bagno Berto
Banda di San Mauro Pascoli 
Diretta dal maestro Fabio Bertozzi

BELLARIA IGEA MARINA
Polo Est Igea Marina, Lungomare Pinzon
Quartetto di Saxofoni Arabesque
Lucia Danesi, saxofono soprano
Chiara Pantera, saxsofono contralto
Gemma Adorni, saxofono tenore
Michela Ciampelli, saxofono baritono

RICCIONE,
Spiaggia libera Piazzale San Martino
New Opus-3
Massimiliano Rocchetta, piano Rhodes
Pedro Mena Peraza, percussioni
Alessandro Fariselli, saxofono tenore

CESENATICO, Molo di Levante,
spiaggia libera adiacente il molo
Pinguini innamorati
Lo swing italiano degli anni ’40 e ’50 

Musica, teatro, cinema, cultura, gastrono-
mia nei Comuni di: Comacchio, Ravenna,
Cervia, Cesenatico, San Mauro Pascoli,
Bellaria Igea Marina, Riccione.

Ministero delle Attività Produttive
Direzione Generale Turismo

OGGI

«Ora è tempo
di pensare
a ricostruire ciò che
un mese di guerra
ha distrutto»

«Domani con D’Alema
discuteremo della
forza di pace ma
anche di programmi
di ricostruzione»
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